
 

   
 

 

                                                                                                                                         

 

 

 
 

 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 
IL SINDACO METROPOLITANO  

 

 

 

 

Il Sindaco metropolitano Prof. Roberto Gualtieri, in data odierna, ha adottato il seguente atto: 

 

 

 

 
DECRETO N.        del 

 

 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

(P.O.L.A.) SPERIMENTALE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 di 16 
La pubblicazione è assolta tramite l’Albo Pretorio Web nel sito istituzionale dell’ente (www.cittametropolitanaroma.it) 

100 24/06/2022



 

   
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

(P.O.L.A.) SPERIMENTALE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE. 

 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

 

VISTI:  

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale; 

il Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

il Regolamento di contabilità; 

il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTE: 

 la Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 14; 

la Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato” e, in particolare, gli articoli 18, 19, 20, 21, 22 e 23 in materia di lavoro agile; 

 la direttiva 1° giugno 2017, n. 3 del Presidente del Consiglio dei Ministri, recante indirizzi 

per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, unitamente alle 

linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

VISTI: 

 il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, con la Legge 17 luglio 2020, n. 77, e, 

in particolare, l’articolo 263, comma 4-bis; 

il Decreto Ministeriale 9 dicembre 2020, con cui sono state approvate le Linee guida sul Piano 

Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) e gli indicatori di performance (articolo 14, comma 1, 

legge 7 agosto 2015 n. 124, come modificato dall’articolo 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 

maggio 2020, n.34 cit.); 
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il DPCM 24 settembre 2021 e il D.M. 8 ottobre 2021, con i quali è stato disciplinato il 

cosiddetto “rientro in presenza”, poi declinato nelle Linee Guida adottate nel dicembre successivo dal 

Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO il percorso avviato dall’Ente in relazione al lavoro agile; 

DATO ATTO che la Città metropolitana di Roma Capitale ha partecipato in qualità di 

Amministrazione eletta in rete con altre Amministrazioni del territorio metropolitano alla 

sperimentazione pilota per l’attivazione di percorsi di lavoro “agile” di cui al Progetto “Lavoro agile 

per il futuro della PA”, cofinanziato dal PON Governance e Capacità istituzionale 2014/2020, Asse 

I, Azione 1.3.5 (Interventi per la razionalizzazione delle amministrazioni pubbliche, per il 

miglioramento dell’efficienza organizzativa e della gestione del Personale); 

VISTI: 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni Locali per 

il triennio 2016-2018, sottoscritto in via definitiva il 21 maggio 2018, e, in particolare, l'articolo 72, 

rubricato “Welfare integrativo”, e la dichiarazione congiunta n. 2; 

- la Deliberazione del Consiglio Metropolitano del 28 maggio 2021, n. 23, con la quale è stato 

approvato il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 

165/2001 e degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 198/2006 e dell’art. 21 della Legge 183/2010, nel quale tra 

gli Obiettivi in materia di conciliazione tempi di vita e di lavoro è previsto quello di favorire 

l’attuazione e l’aggiornamento della modalità di lavoro agile; 

PRESO ATTO che il collocamento in lavoro agile della maggior parte del personale 

metropolitano, per fronteggiare l’emergenza sanitaria da COVID-19, ha prodotto risultati positivi in 

termini di conciliazione vita-lavoro come emerso nel corso di survey somministrate al personale e 

alla dirigenza, nonché un miglioramento di alcuni indicatori fondamentali di azione amministrativa, 

tra cui: 

- l’implementazione della digitalizzazione; 

 - la dematerializzazione degli atti che comporta a sua volta una riduzione del consumo di carta; 

- il decongestionamento del traffico con un risparmio di tempo di percorrenza tra casa e ufficio 

correlato ad una riduzione dello stress causato da spostamenti poco confortevoli o nel traffico; 

- una riduzione dell’emissione di CO2; 

- una migliore gestione del proprio tempo; 

RAVVISATA pertanto l’opportunità di consolidare il percorso intrapreso in tema di lavoro 

agile come leva per la trasformazione digitale e il cambiamento organizzativo nella P.A.; 
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PRESO ATTO che: 

- nella riunione del 23.6.2022 l’Organismo Paritetico per l’Innovazione ha esaminato la bozza del 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) SPERIMENTALE con durata fino al 31.12.2022, 

predisposto dal gruppo di lavoro appositamente insediato dalla Direzione Generale; 

- che in sede di Organismo Paritetico sono emerse alcune osservazioni, che sono state recepite nello 

schema di Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) SPERIMENTALE; 

- che si è provveduto ad effettuare gli adempimenti in materia di informativa al Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni (CUG); 

CONSIDERATO, pertanto, opportuno approvare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 

(P.O.L.A.) SPERIMENTALE, di cui all’allegato al presente atto contenente anche lo Schema di 

accordo individuale, che formano parte integrante e sostanziale del presente decreto ed il cui testo 

costituirà il contenuto della relativa sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) che sarà approvato dall'Ente appena saranno definiti i termini di applicazione; 

RITENUTO: 

 pertanto, opportuno che le disposizioni contenute nel POLA, di cui all’Allegato al presente 

atto, entrino in vigore a decorrere dal 18 luglio 2022, demandandone la tempestiva comunicazione a 

tutte le strutture dell’Ente da parte della Direzione Generale e dell’Ufficio “Risorse Umane”; 

di incaricare il competente Ufficio Centrale “Risorse Strumentali, Logistica e Gestione 

Ordinaria del Patrimonio” di predisporre l’informativa per la sicurezza da consegnare ai lavoratori 

alla sottoscrizione dell’accordo individuale; 

altresì, di autorizzare i Dirigenti a stipulare gli accordi individuali con il personale assegnato 

alla propria Struttura secondo lo schema di accordo allegato alla disciplina, in conformità alle 

disposizioni contenute nel Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) SPERIMENTALE; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

dell'Ente; 

PRESO ATTO:  

 

che il Direttore dell’U.C. “Risorse Umane” Dott. Valerio De Nardo, ha espresso parere 

favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali 

dell'Amministrazione (art. 24, comma1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi);  

 

che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
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che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni riportate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

1) di approvare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) SPERIMENTALE di cui 

all’Allegato al presente atto, che forma parte sostanziale ed integrante del presente Decreto, il cui 

testo costituirà il contenuto della relativa sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) che sarà approvato dall'Ente appena saranno definiti i termini di applicazione; 

2) di stabilire che le disposizioni contenute nel Piano di cui all’Allegato al presente atto entrino in 

vigore a decorrere dal 18 luglio 2022, demandandone la tempestiva comunicazione a tutte le strutture 

dell’Ente da parte della Direzione Generale e dell’Ufficio “Risorse Umane”; 

3) di incaricare il competente Ufficio Centrale “Risorse Strumentali, Logistica e Gestione Ordinaria 

del Patrimonio” di predisporre l’informativa per la sicurezza da consegnare ai lavoratori alla 

sottoscrizione dell’accordo individuale; 

4) di autorizzare i Dirigenti a stipulare gli accordi individuali con il personale assegnato alla propria 

Struttura secondo lo schema di accordo allegato alla disciplina, in conformità alle disposizioni 

contenute nel Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A) SPERIMENTALE; 

5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell'Ente; 

6) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

 
     

IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to digitalmente   

PAOLO CARACCIOLO   
 

                     IL SINDACO METROPOLITANO   

             F.to digitalmente   

           ROBERTO GUALTIERI   
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Oggetto: Piano Organizzativo del Lavoro Agile per l’esecuzione del lavoro da remoto da parte del 

personale dipendente della Città Metropolitana di Roma Capitale – Fase sperimentale 
 
 
 

PREMESSA 
 
 A seguito dell’entrata in vigore dell’art. 14, comma 1, della Legge 7 agosto 2015, n.124, relativo 
alla promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, era previsto che le amministrazioni 
pubbliche adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del 
telelavoro e del lavoro agile ed entro il 31 gennaio di ciascun anno redigendo, sentite le organizzazioni 
sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Successivamente, l’art. 6 comma 2 lettera b) del Decreto-Legge 80/2021 convertito con Legge 
113/2021, ha previsto che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) delle pubbliche 
amministrazioni debba prevedere, tra l’altro, la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il lavoro agile. 

La Città Metropolitana di Roma Capitale ha partecipato in qualità di Amministrazione, eletta in 
rete con altre del territorio metropolitano, alla sperimentazione pilota per l’attivazione di percorsi di 
lavoro agile di cui al Progetto “Lavoro agile per il futuro della PA”, cofinanziato dal PON Governance 
e Capacità istituzionale 2014/2020, Asse I, Azione 1.3.5 (Interventi per la razionalizzazione delle 
amministrazioni pubbliche, per il miglioramento dell’efficienza organizzativa e della gestione del 
Personale). Con il Decreto della Sindaca Metropolitana n. 136 del 30.10.2018 è stato approvato l’Atto di 
disciplina interna recante policy organizzativa in materia di lavoro agile. Quindi si è proceduto a darne 
concreta attuazione mediante le Circolari del Direttore del Dipartimento I “Risorse Umane e Qualità 
dei Servizi” n. 32 del 16.11.2018 e n. 6 del 5 febbraio 2019, che recava aggiornamenti della citata policy. 

Il progetto sperimentale (con durata un anno) ha preso avvio il 1° maggio del 2019, 
interessando 150 lavoratrici e lavoratori collocati nelle diverse aree organizzative dell’Ente, individuati a 
seguito della partecipazione a un bando interno, per i quali era previsto n. 1 giorno a settimana di 
lavoro agile. L’Amministrazione ha fornito ai/alle lavoratori/trici la strumentazione informatica 
necessaria.  

 La scadenza naturale del progetto si è però sovrapposta, causa la pandemia da Covid-19, al 
collocamento in lavoro agile emergenziale della maggior parte del personale dell’Ente. Questa 
condizione “forzata” ha tuttavia dato riscontro positivo, come emerso dai monitoraggi effettuati con 
varie modalità al termine del 2020, in termini di conciliazione vita-lavoro e di miglioramento delle 
prestazioni sulla base di alcuni indicatori fondamentali quali: l’implementazione della digitalizzazione; 
dematerializzazione degli atti che comporta a sua volta una riduzione del consumo di carta;  una 
adeguata produttività dei dipendenti; il decongestionamento del traffico con un risparmio di tempo di 
percorrenza tra casa e ufficio correlato ad una riduzione dello stress causato da spostamenti poco 
confortevoli o nel traffico; una riduzione dell’emissione di CO2; una migliore gestione del proprio 
tempo, lavorando senza vincoli orari. 

Si rammenta come durante le fasi più acute dell’emergenza pandemica il lavoro agile ha 
rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, in virtù dell’articolo 87, 
comma 1, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, che è 
stata gestita mediante provvedimenti puntuali in relazione alle sopravvenienze normative di volta in 
volta emergenti. 
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Si è quindi arrivati alla fase in cui, con il DPCM 24 settembre 2021 e il D.M. 8 ottobre 2021, è 
stata disciplinato il cosiddetto “rientro in presenza”, poi declinato nelle Linee Guida adottate nel 
dicembre successivo dal Ministro per la Pubblica Amministrazione. Sulla base di tale base normativa si 
è aperta una fase transitoria che potrà terminare con la stabilizzazione del ricorso al lavoro agile e da 
remoto, mediante la disciplina contrattuale nazionale e la declinazione specifica nel PIAO a livello di 
Ente. 

In CMRC, anche a seguito di una costante partecipazione delle rappresentanze sindacali delle 
lavoratrici e dei lavoratori, si è gestita tale fase mediante apposite circolari della Direzione dell’Ufficio 
Centrale “Risorse Umane” (n. 42 del 14.10.2021, n. 43 del 27.12.2021, n. 44 del 29.12.2021), mediante 
le quali sono state fornite indicazioni alle strutture per garantire un ricorso al lavoro agile, nel rispetto 
dei principi affermati dalla normativa transitoria, adeguato a mantenere un opportuno livello di 
sicurezza rispetto alla diffusività della nuove varianti virali. 

A seguito anche di specifica intesa raggiunta tra l’Amministrazione e le rappresentanze sindacali 
in data 7 marzo 2022, è stata quindi adottata la Circolare n. 16 dell’11 marzo 2022 a firma congiunta del 
Direttore Generale e del Direttore dell’Ufficio Centrale “Risorse Umane”, che ha fornito ulteriori 
indicazioni per la gestione del ricorso al lavoro agile e da remoto nella fase in discorso, prevedendo 
altresì che tutti i Dirigenti, coordinati per ciascuna struttura dipartimentale o equiparata dal Direttore, 
dovevano procedere entro il 24 marzo 2022 ad una idonea mappatura delle attività per le quali non sia 
possibile il ricorso al lavoro agile (indicando i profili professionali specifici interessati a tale inibizione) e 
quelle che lo siano integralmente ovvero parzialmente per proprie caratteristiche specifiche, al fine di 
consentire di operare in vista della definizione di uno schema di Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
da adottare tendenzialmente entro il 30 aprile 2022. Le risultanze di tale mappatura hanno 
sostanzialmente condotto ad individuare un quadro riassumibile nella seguente tabella1.  

FAMIGLIA 
PROFESSIONALE 

ESEGUIBILE 
DA REMOTO 

NOTE 

 
 
 
 
 
 
AMMINISTRATIVO-
CONTABILE 

 
 
 
 
 
 

SÌ 

 Ad eccezione delle attività da svolgere 
necessariamente in presenza per attività di sportello, 
ispettive o ausiliarie ad esse, consultazione (o stampa) 
documenti cartacei, ricorso a strumentazioni 
tecnologiche, software o accessi a banche date e 
piattaforme disponibili in sede, partecipazione ad 
attività specifiche da svolgersi in presenza (assistenza 
alle sedute degli organi istituzionali, riunioni, 
formazione e aggiornamento in presenza, stipula o 
registrazione contratti, ecc.), attività correlate alla 
gestione logistica delle strumentazioni tecnologiche in 
uso al personale ed ogni altro adempimento correlato 
alla verifica della funzionalità e delle dotazioni dei 
veicoli in uso agli operatori;  

 
1 Giova ricordare che già la policy organizzativa del lavoro agile sperimentale del 2019 prevedeva che: “Ferma restando la 
necessità di garantire il rispetto del principio di non discriminazione tra personale a tempo determinato e personale a tempo 
indeterminato, nonché tra personale in regime di tempo pieno e personale in regime di tempo parziale, l’accesso al lavoro in 
modalità agile sarà ammesso “potenzialmente” a tutti i lavoratori dell’Ente, ad esclusione del personale inquadrato nei profili 
professionali di autista, cantoniere, operaio specializzato addetto strade, capo cantoniere, capo operaio strade specializzato, 
capo operaio strade qualificato, operatore servizi di anticamera, coordinatore servizi anticamera, messo di rilevazione e 
riscossione, operatore specializzato ambiente, e agente di polizia locale o analoghi profili, che svolga effettivamente le 
relative mansioni e del personale nei fatti adibito alle relative mansioni assegnato alle unità organizzative cui afferiscono le 
connesse attività e compiti”. 
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TECNICA 

 
 
 
SÌ 

 Ad eccezione delle attività da svolgere 
necessariamente in presenza per attività di 
sopralluogo o ispezione, consultazione (o stampa) 
documenti cartacei, ricorso a strumentazioni 
tecnologiche, software o accessi a banche date e 
piattaforme disponibili in sede, partecipazione ad 
attività specifiche da svolgersi in presenza (riunioni, 
formazione e aggiornamento in presenza) 

 
 
 
 
INFORMATICA 

 
 
 
 
SÌ 

 Ad eccezione delle attività da svolgere 
necessariamente in presenza per attività di 
sopralluogo, gestione apparecchiature o interventi 
fisici su di esse, consultazione (o stampa) documenti 
cartacei, ricorso a strumentazioni tecnologiche, 
software o accessi a banche date e piattaforme 
disponibili in sede, partecipazione ad attività 
specifiche da svolgersi in presenza (riunioni, 
formazione e aggiornamento in presenza, assistenza 
ad attività specifiche) 

 
 
FUNZIONARI E  
AGENTI  
POLIZIA 
METROPOLITANA 

  
 
 
NO 

Ad eccezione delle attività che possono svolgersi da 
remoto: attività formativa on-line; attività 
amministrativa correlata a processi lavorativi di 
stretta competenza del personale di vigilanza, da 
svolgere anche in modalità agile come disamina e 
redazione di atti correlati all’attività di vigilanza, 
redazione di relazioni di servizio o definizione di 
fascicoli lavorativi, anche con l’ausilio di cartelle in 
‘cloud’, compilazione di statistiche; ecc. 

OPERATORI SERVIZI  
DI ANTICAMERA  
(USCIERI)  

  
NO 

Ad eccezione delle attività che possono svolgersi da 
remoto: attività formativa on-line 

AUTISTI  NO Ad eccezione delle attività che possono svolgersi da 
remoto: attività formativa on-line 

OPERAI E CAPO 
OPERAI SPECIALIZZATI 
STRADE (CANTONIERI) 

  
NO 

Ad eccezione delle attività che possono svolgersi da 
remoto: attività formativa on-line, eventuali relazioni 
di servizio per chi svolga ruoli di coordinamento 

OPERAI SPECIALIZZATI 
AMBIENTE 

 NO Ad eccezione delle attività che possono svolgersi da 
remoto: attività formativa on-line 

 
MAGAZZINIERI 

  
NO 

Ad eccezione delle attività che possono svolgersi da 
remoto: attività formativa on-line, redazione e 
aggiornamento inventari, contatti con fornitori o 
corrieri 

 
 Il Direttore Generale ha quindi insediato, presieduto e coordinato un gruppo di lavoro, che ha 
elaborato una proposta di articolazione del ricorso al lavoro agile nella fase transitoria fino all’adozione 
della regolamentazione da parte della contrattazione nazionale e/o fino alla pianificazione a livello di 
Ente mediante il PIAO. 
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Tale proposta, che sostanzialmente costituisce un POLA SPERIMENTALE, è stata elaborata 
tenendo conto degli esiti, oltre che della richiamata mappatura, anche di quelli delle indagini realizzate 
dal competente Ufficio di Statistica del Servizio 1 della Direzione Generale e contenuti negli appositi 
report elaborati dal medesimo Servizio nei mesi di marzo e aprile 2022: uno relativo al monitoraggio 
del lavoro agile tra i dipendenti della Città Metropolitana di Roma Capitale, promosso dalla Direzione 
dell’Ufficio Centrale “Risorse Umane” e l’altro relativo agli spostamenti casa-lavoro degli stessi 
dipendenti, promosso dal Direttore del Dipartimento II in qualità di Mobility manager, che qui si 
allegano. 

Sulla base dell’insieme di tali elementi, in considerazione delle attività di competenza delle 
singole strutture organizzative in cui si articola l’attuale macrostruttura dell’Ente, suddivise in non 
espletabili da remoto, integralmente espletabili da remoto e parzialmente espletabili da remoto, si è 
ritenuto di predisporre le presenti linee guida nelle quali sono riportati i principali criteri che 
costituiscono la proposta di POLA SPERIMENTALE per l’esecuzione della prestazione lavorativa del 
personale dipendente in parte in presenza ed in parte da remoto, in via sperimentale fino al 31.12.2022, 
salvo eventuali modifiche normative, contrattuali e di conseguente pianificazione che dovessero nel 
frattempo intervenire in materia. 

In merito ad essa sono state consultate le rappresentanze sindacali mediante apposita seduta 
dell’Organismo Paritetico per l’Innovazione tenutasi in data 23 giugno 2022. 
 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) sperimentale 
per l’esecuzione del lavoro da remoto  

da parte del personale dipendente della Città Metropolitana di Roma Capitale 

 
 Fino al 31.12.2022 ovvero antecedentemente qualora intervenga la necessità di adeguarsi alla 
disciplina eventualmente adottata in sede di contrattazione collettiva nazionale oppure la pianificazione 
da definire in sede di Piano Integrato di Attività e Organizzazione, l’esecuzione del lavoro agile o da 
remoto nella Città Metropolitana di Roma Capitale avverrà esclusivamente su base volontaria, mediante 
un accordo individuale tra dipendente e Dirigente.  

 
Tenuto conto del criterio della prevalenza dell’attività in presenza rispetto a quella da remoto, 

per tutte quelle attività totalmente espletabili da remoto il personale dipendente che articola il 
proprio orario di servizio su cinque giorni settimanali dovrà garantire la propria prestazione in 
presenza per almeno tre giorni a settimana, potendo effettuare il lavoro da remoto per massimo 
due giorni a settimana.  

Sarà cura del singolo Dirigente, nell’ambito della propria organizzazione del lavoro ed in 
relazione alle esigenze di servizio, organizzare l’alternanza della prestazione lavorativa in presenza e da 
remoto tenendo anche in considerazione i rientri pomeridiani settimanali. 
 
 Per tutte quelle attività parzialmente espletabili da remoto, i dipendenti dovranno garantire 
di norma la propria prestazione lavorativa in presenza per almeno quattro giorni a settimana.  
 
 Per le attività non espletabili da remoto, i dipendenti dovranno garantire la prestazione 
esclusivamente in presenza.  
 
 I funzionari con incarico di posizione organizzativa nonché i dipendenti che articolano 
il proprio orario di servizio su quattro giorni settimanali, per nove ore di lavoro giornaliere, 
potranno svolgere di norma la propria attività lavorativa da remoto una sola volta alla settimana.  
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Ciascun Dirigente, nell’ambito dell’organizzazione del lavoro e fermi restando i criteri generali 
sopra esposti, dovrà comunque garantire che la struttura diretta sia presidiata da parte del proprio 
personale in tutti i giorni della settimana ruotando il personale medesimo nella fruizione della giornata 
dedicata alla prestazione lavorativa da remoto.    

 
I titolari Dirigenti espletano normalmente la propria prestazione in presenza, ma 

potranno – ove ritenuto puntualmente possibile sul piano organizzativo – svolgere la propria attività 
lavorativa da remoto una sola volta alla settimana. 
  

Un eventuale maggiore ricorso alla prestazione in presenza potrà essere motivatamente disposto 
da ciascun Direttore/Dirigente, previa comunicazione al Direttore Generale e con informazione 
contestuale da rendere alle rappresentanze sindacali dei lavoratori 
 
 I dipendenti, nelle giornate in cui prestano la propria attività lavorativa da remoto, nelle more 
della fornitura di idonea dotazione da parte dell’Amministrazione, potranno utilizzare la propria 
strumentazione informatica, fermo restando l’attivazione di collegamenti sicuri e certificati ai server 
aziendali. 
 

La prestazione lavorativa in modalità agile potrà essere articolata nelle seguenti fasce temporali:  
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con 
altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario giornaliero di lavoro;  
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale 
fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, del CCNL 12 
febbraio 2018 a cui il lavoratore è tenuto nonchè il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 
6:00 del giorno successivo.  
 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

 
La disciplina di dettaglio derivante dalle presenti Linee Guida viene riportato nello schema di 

accordo individuale di cui all’Allegato A. 
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ALLEGATO A 

 

ACCORDO INDIVIDUALE 

PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA  

IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E DA REMOTO 

 

 

Vista la richiesta avanzata dal/dalla dipendente ……………………………, matricola…… di 

eseguire la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, regolamentata secondo le previsioni 

della normativa vigente e della specifica policy aziendale in materia, nonché dal presente accordo 

individuale, tra il/la medesimo/a lavoratore/rice e il/la Dirigente Dott./ssa…………………………. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1) - Definizione di lavoro agile. 

 

Il lavoro agile consiste in una prestazione di lavoro subordinato che si svolge con le seguenti 

modalità: 

 

a) esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno di locali aziendali e in parte 

all'esterno ed entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 

derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

 

b) utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

 

c) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali 

aziendali. 

 

Il trattamento economico fondamentale e quello accessorio riconosciuto in relazione agli 

incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando 

l’attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile come definito ai sensi del presente 

accordo. 

La valutazione della performance relativa alla prestazione resa in modalità di lavoro agile avverrà 

in relazione agli obiettivi programmati ed ai risultati attesi, secondo quanto previsto dalla specifica 

disciplina dell’ente, dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro, dai piani di lavoro, 

senza alcuna differenziazione rispetto alla valutazione della prestazione resa in presenza. 

 

 

Art. 2) - Durata e luogo della prestazione in modalità di lavoro agile. 

 

La prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile sarà eseguita per n. ……giorno/i a settimana, 

in particolare nel/i seguente/i giorno/i della settimana …………………, a decorrere dal 

__.__.2022 e fino al 31.12.2022 ovvero antecedentemente qualora intervenga la necessità di 

adeguarsi alla disciplina eventualmente adottata in sede di contrattazione collettiva nazionale 

oppure la pianificazione da definire in sede di Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

11 di 16 
La pubblicazione è assolta tramite l’Albo Pretorio Web nel sito istituzionale dell’ente (www.cittametropolitanaroma.it) 



  

 
 

  

 
 

 

 

Pag. 7 di 11 
 

 

 

 

Per motivi di servizio e, in via eccezionale, per motivi personali, i giorni di presenza e quelli di 

lavoro agile potranno puntualmente essere modificati, dovendo in ogni caso risultare prevalente 

nell’arco settimanale/plurisettimanale/mensile la prestazione resa in presenza, ai sensi della 

vigente normativa. Tali modifiche potranno essere concordate anche attraverso uno scambio di e-

mail tra dipendente e Dirigente o chi lo sostituisce. 

 

Modifiche permanenti dei giorni di presenza e di lavoro agile rispetto a quelli sopra indicati 

dovranno invece essere formalmente concordate mediante atto scritto, a sottoscrizione congiunta, 

di modifica del presente accordo. 

 

Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa in modalità di lavoro agile è scelto discrezionalmente 

dal/dalla lavoratore/lavoratrice, ferma l’osservanza delle prescrizioni contenute nell’informativa 

sui rischi generali e specifici connessi con l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità 

agile e nel rispetto delle regole di riservatezza, di cui agli articoli 9 e 10 del presente accordo, e 

dovrà essere preventivamente comunicato alla struttura di appartenenza.  

 

Considerato che il lavoro agile comporta esclusivamente una diversa ed eccezionale modalità di 

esecuzione della prestazione lavorativa, al termine del suddetto periodo verranno ripristinate, senza  

necessità di alcuna comunicazione preventiva, le ordinarie modalità di svolgimento della 

prestazione di lavoro presso la sede della propria struttura di appartenenza organica, che, in ogni 

caso anche durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, ad ogni 

altro effetto, continua ad essere  in via…………………… 

 

 

Art. 3) - Recesso e proroga.  

 

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza 

del termine. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il termine sopra indicato, previa 

comunicazione da effettuarsi con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista.  

 

Il/la lavoratore/lavoratrice sarà libero/a di accettare o meno l’eventuale proroga, dandone 

comunicazione almeno cinque giorni prima della scadenza. 

 

La mancata comunicazione nei termini indicati vale come tacita accettazione della proroga. In 

caso di proroga è nella facoltà delle parti stipulare un nuovo accordo individuale. 

 

 

Art. 4) - Orario di lavoro. 

 

Ai fini dell’alternanza tra lavoro in modalità di lavoro agile e lavoro da postazione aziendale 

ordinaria, il/la lavoratore/lavoratrice deve garantire il rientro in ufficio per il numero dei giorni 

previsti dal proprio regime di articolazione dell’orario di lavoro secondo modalità da concordarsi 

con il dirigente responsabile dell’unità organizzativa di appartenenza. 
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In ragione della distribuzione flessibile del tempo di lavoro durante le giornate in cui la prestazione 

lavorativa è eseguita in modalità di lavoro agile è escluso lo svolgimento di prestazioni eccedenti 

l’orario giornaliero di lavoro che diano luogo a prestazioni di lavoro straordinario o a riposi 

compensativi.  

 

Il/la lavoratore/lavoratrice può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 

permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i 

permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali, i permessi per 

assemblea, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. 

 

In ogni caso, il giorno di esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile non 

utilizzato nel corso della settimana a causa di malattia, visita specialistica, congedo ordinario o 

altra assenza giustificata dal servizio non sarà utilizzabile in altro periodo successivo. 

 

 

Art. 5) - Fasce orarie di contattabilità. 

 

Nel corso della giornata lavorativa in modalità di lavoro agile il/la lavoratore/lavoratrice deve 

garantire un periodo di contattabilità via telefono fisso o mobile e/o tramite piattaforme di 

comunicazione o video-conferenza o altre modalità similari normalmente pari alla durata della 

prestazione da rendersi nella medesima giornata o altra fascia oraria equivalente concordata con 

il/la lavoratore/lavoratrice. 

 

Durante tale fascia il/la lavoratore/lavoratrice è normalmente tenuto/a rispondere tempestivamente 

al datore di lavoro che avesse necessità di interloquire in tempi brevi ovvero a richiamare 

prontamente.  

 

Durante tale fascia oraria il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a gestire tempestivamente le 

comunicazioni via e-mail e ad adempiere altrettanto tempestivamente le lavorazioni da remoto per 

le quali è abilitato ad operare sugli applicativi correntemente in uso. 

 

In ogni caso la fascia di contattabilità deve comprendere la fascia oraria compresa tra le ore 10.00 

e le ore 13.00. 

 

 

Art. 6) - Diritto alla disconnessione. 

 

Il/la lavoratore/lavoratrice ha il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e 

dalle piattaforme informatiche di lavoro nel rispetto degli obiettivi concordati e delle relative 

modalità di esecuzione del lavoro, nonché delle fasce di contattabilità (o disponibilità), senza che 

da ciò possano derivare effetti sulla prosecuzione del rapporto di lavoro. 

 

Il/la lavoratore/lavoratrice ha, altresì, il dovere alla disconnessione, per motivate ragioni attinenti 

all’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, ravvisi un rischio per il 

proprio equilibrio psico-fisico. In tal caso ne fornisce comunicazione contestuale al datore di 
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lavoro. 

 

 

Art. 7) - Trattamento retributivo. 

 

Durante il periodo di esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, il 

rapporto di lavoro continuerà ad essere regolato dalla normativa nazionale ed aziendale in vigore 

per il personale di mansioni equivalenti che presti la propria attività con la modalità tradizionale e 

dal presente accordo individuale, senza alcun mutamento dell’incarico. 

 

Poiché la modalità di lavoro agile comporta esclusivamente una diversa ed eccezionale modalità di 

organizzazione di parte dell’attività lavorativa, non vi sono mutamenti di mansioni. 

 

Non sono riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla nuova temporanea allocazione, 

quali, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di missione, indennità di 

trasferta, comunque denominate. 

 

 

Art. 8) - Attrezzature di lavoro/Connessioni di rete. 

 

Per eseguire la prestazione lavorativa in modalità agile, il/la lavoratore/lavoratrice, sottoscrivendo 

il presente accordo attesta, consapevole delle conseguenze penali delle dichiarazioni mendaci ai 

sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000: 

 

- di disporre un pc o portatile personale (dotato di microfono e altoparlante o in alternativa 

auricolari con microfono) con Windows 8 o superiore o Apple MacOS 10.13 (Sierra) o 

superiore, le cui licenze sono state regolarmente acquistate; 

- di utilizzare una connessione internet disponibile; 

- la disponibilità di configurare la propria dotazione nella modalità funzionale allo 

svolgimento dell’attività lavorativa (installazione licenza e prodotti Office 365, quali 

Teams, Skype for Business, One Drive, OutlooK, Word, Excel PowerPoint, ecc..); 

- di fornire il seguente numero telefonico di contatto per l’Amministrazione:……………….. 

 

Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione alla rete extranet aziendale, 

considerata la natura non stabile e non continuativa dell’attività fuori sede, il/la 

lavoratore/lavoratrice, qualora non in possesso di dotazione fornita dall’Amministrazione, si 

impegna ad utilizzare quella di proprietà personale (fissa, wi-fi, wireless). Presso gli altri locali 

aziendali, invece, la connessione potrà avvenire con collegamento diretto alla rete intranet 

aziendale via LAN o wi-fi. Eventuali ulteriori costi sostenuti dal/dalla lavoratore/lavoratrice agile 

direttamente e/o indirettamente collegati all’esecuzione della prestazione lavorativa (elettricità, 

linea di connessione, spostamenti etc.) non saranno rimborsati dall’Ente. 

 

Il/la lavoratore/lavoratrice assume espressamente l’impegno ad utilizzare le attrezzature aziendali e 

i programmi informatici messi a sua disposizione esclusivamente nel reciproco interesse, a 

rispettare le relative norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo dette attrezzature e a 

non consentire ad altri l’utilizzo degli stessi. 
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Il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a nel caso di impedimenti di qualsivoglia natura, quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, malfunzionamento degli impianti, mancata ricezione dei dati 

necessari a segnalare tempestivamente la circostanza al proprio Dirigente o al referente da 

quest’ultimo individuato. L’Ente si riserva in tal caso di richiamarlo/a in sede.  

 

 

Art. 9) - Modalità di svolgimento della prestazione. Riservatezza. 

 

Considerate le finalità di conciliazione dell’attività lavorativa con le esigenze di tutela della vita 

familiare del/della lavoratore/lavoratrice da realizzare attraverso l’esecuzione della prestazione in 

modalità di lavoro agile, il potere di controllo del dirigente, ferma restando la configurazione del 

rapporto di lavoro di natura subordinata, deve essere esercitato con riguardo al risultato della 

prestazione, in termini sia qualitativi sia quantitativi, in relazione alle priorità definite dal 

dirigente. 

 

La valutazione delle prestazioni lavorative eseguite in modalità di lavoro agile è effettuata 

mediante la compilazione delle schede di valutazione del personale di cui al vigente contratto 

collettivo decentrato integrativo di lavoro. 

 

Il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni 

aziendali in suo possesso e/o disponibili sul sistema informativo aziendale e, conseguentemente, 

dovrà adottare, in relazione alla particolare modalità della in sua prestazione, ogni comportamento 

idoneo a garantire tale riservatezza. 

 

Inoltre, nella qualità di “incaricato” del trattamento dei dati personali, anche presso il suo luogo di 

prestazione fuori sede, dovrà osservare tutte le istruzioni e le misure di sicurezza contenute nella 

policy aziendale e nelle informative aziendali all’uopo rese in materia. 

 

 

Art. 10) - Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

L’Ente garantisce la salute e la sicurezza del/della lavoratore/lavoratrice che esegue la prestazione 

lavorativa in modalità di lavoro agile. A tal fine gli/le verrà consegnato, all’atto della 

sottoscrizione del presente accordo, da parte del dirigente della struttura di appartenenza, 

un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. Successivamente, nel corso dello 

svolgimento del lavoro agile, gli/le verranno resi, ove necessari, ulteriori aggiornamenti della 

predetta informativa, predisposti a cura della struttura dell’Ente competente in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

L’Ente gli/le fornirà, altresì, adeguata informazione circa l’utilizzo delle apparecchiature, la 

corretta postazione di lavoro, i rischi generali e specifici, nonché le ottimali modalità di 

svolgimento dell'attività con riferimento alla protezione della persona. A tal fine, si richiama 

l’attenzione sulle attività di carattere formativo promosse dall’Ente con riferimento sia alle 

modalità tecniche di svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile sia al rispetto delle 
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disposizioni contenute nel D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione predisposte dall’Ente per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione 

all'esterno dei locali aziendali. 

 

Il/la lavoratore/lavoratrice ha l’obbligo di applicare correttamente le direttive aziendali e di 

utilizzare le apparecchiature in dotazione conformemente alle istruzioni ricevute, evitando che le 

stesse siano utilizzate da altre persone. L'Ente non potrà ritenersi responsabile in merito ad 

eventuali infortuni in cui il/la lavoratore/lavoratrice o i terzi dovessero incorrere, qualora gli stessi 

siano riconducibili ad un uso improprio delle apparecchiature assegnate che generi situazioni di 

rischio nell'ambito della propria postazione di lavoro. L’Ente è, altresì, sollevato da qualsiasi 

responsabilità per quanto attiene eventuali infortuni qualora fossero riconducibili ad un uso 

improprio delle apparecchiature assegnate ovvero a situazioni di rischio procurate dall'utilizzo 

degli strumenti assegnati o da comportamenti inidonei adottati. 

 

Nella eventualità che sì verifichi un infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il/la 

lavoratore/lavoratrice dovrà fornire tempestiva e dettagliata informazione all'Ente. 

 

Roma, ……………….. 

 

Il Dirigente del Servizio …./Il Direttore del Dipartimento …. 

Firma …………………………… 

 

Per ricevuta ed accettazione 

 

…………………. (Nome e cognome del/della lavoratore/lavoratrice) 

Firma …………………………………………. 
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